AREA N. 25: da Punta Penna a Casalbordino



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��25�ABR�RI�DI�7,5�RR�C�A�C�F/D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi 

Comune di Vasto

Provincia di Chieti 



Breve descrizione

La zona individuata, tra Casal Bordino e Punta Penna, presenta una tipologia costiera diversificata. La falesia che caratterizza il paesaggio, anche nella fascia immediatamente più interna, si presenta spesso interrotta da valloni e fossati per lo più perpendicolari alla linea di costa e trova il suo contatto con il Mare Adriatico in modo brusco. Il terrazzo si affaccia sul mare con dirupi alti (Punta Aderci) o con pendenze relativamente dolci (Spiaggetta contigua al Porto). Rispetto ad una teorica linea divisoria tra la zona pianeggiante sovrastante la falesia ed i terreni in pendenza verso la costa o i valloni, si presentano sia verso l’interno sia verso il mare delle situazioni diverse che si ricollegano alle diverse possibilità che la morfologia ha concesso allo sfruttamento da parte dell’uomo. Nella zona pianeggiante contigua al Porto i segni antropici sono forti; oltre alle infrastrutture di servizio sono presenti alcuni grandi insediamenti produttivi ed è in fase di realizzazione un nucleo industriale nei pressi della località chiamata Spiaggetta. Questo tratto di costa è tra le più fruibili dal punto di vista balneare. Gli insediamenti artigianali e industriali riguardano soltanto una parte limitata della pianura sovrastante la falesia. La estesa superficie rimanente è destinata ad usi agricoli. Procedendo verso Nord la costa acquisisce un andamento più scosceso verso il mare, pur mantenendo sotto i costoni un lembo di spiaggia, sino a toccare la massima quota a Punta Aderci. Questo sperone caratterizza un tratto di notevole interesse paesaggistico e si presenta roccioso con buona copertura vegetale e di non facile frequentazione balneare. Da punta Aderci le pendenze tornano ad essere più dolci ed il limite alto della falesia risulta più arretrato. In questa fascia è presente un ambiente dunale che, nonostante la presenza di edificato, conserva ancora caratteristiche pregevoli. Procedendo verso la foce del Sinello, sempre più spesso il pianoro è interrotto da valloni e fossati sino a Torre Asinello che è il punto più alto del terrazzo.

�  



�

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi���Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile���vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���volpe, tasso������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gheppio, beccaccia di mare, pagliarolo, uccello delle tempeste, fratino, cormorano, svasso maggiore, svasso piccolo ���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:���gheppio, fratino������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone, tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���cetacei, tartarughe





����Indicazione degli strumenti urbanistici

Secondo il piano paesistico regionale l'area ricade nella zona di conservazione integrale (A1c2) e rientra nella previsione dell'art.6 NTC del PRP  "area di particolare complessità e piani di dettaglio".

Secondo il piano regolatore comunale la zona rientra tra le "aree ed oggetti di interesse bio-ecologico" e "varchi e discontinuità del sistema insediativo da conservare per usi urbani non insediativi".  

Proposte di intervento e di tutela

L'inclusione di una gran parte della zona industriale all'interno della riserva aveva il preciso scopo di delocalizzare progressivamente la zona industriale stessa così poi da poter utilizzare ad uso della riserva i capannoni industriali dismessi.

Tale proposta non è stata accettata dalla Regione Abruzzo la quale ha proposto lo stralcio dal territorio della riserva della zona industriale trovando chiaramente l'appoggio della locale associazione degli industriali. Così come ridisegnato dalla Regione, infatti, il confine della riserva calza perfettamente con gli interessi speculativi degli industriali. Tali interessi si sostanziano nei seguenti progetti :

ampliamento del Porto di Punta Penne;

conversione di uno stabilimento di molitura in uno per lo stoccaggio e commercializzazione di carburanti;

ampliamento dell'azienda che opera nel settore della chimica per l'agricoltura e nella commercializzazione di acido solforico.

I soggetti interessati sono: Fox petroli, Puccioni e Proger.

I tre progetti sopra elencati oltre a causare un impoverimento ambientale dell'area, non prevedono alcun'incremento occupazionale e sottopongono il territorio prospiciente alla riserva ad un elevato rischio di disastro ambientale. Nonostante  tutto però in ambito politico  la delocalizzazione della zona industriale è una partita ancora aperta e oggetto di discussione  del comitato regionale tecnico di controllo. 

Benché sia auspicabile da parte della Regione un intervento che riduca l'esposizione a rischio di questo territorio, la Fox petroli, che rappresenta una delle più elevate fonti di rischio, prosegue nella sua azione insediativa a ridosso della zona archeologica di Penna Luce e a pochi metri dal mare.

Il WWF sostiene fortemente la creazione di una Riserva Naturale Regionale che comprenda questi insediamenti industriali.

Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

valorizzazione degli elementi paesaggistici lungo il tratto costiero roccioso.

A cura di Sandro D'Ercole, Nicola Ciccarelli, Antonio e Luigi La Guardia, Alessandro Delle Donne, Pino Ciancaglini, Alberto Tascione,  Alfonso Ottaviani e Alessia Felizzi.   
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�AREA N. 26: da Roseto degli Abruzzi a Giulianova. Località Cologna



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela�continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��26�ABR�SEI   ��5�-�A�A�C�F/D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comune di Roseto degli Abruzzi 

Provincia di Teramo



Breve descrizione 

L’area libera, limitata verso l’interno dalla linea ferroviaria, presenta una omogeneità morfologica e strutturale, interrotta solamente, in alcuni tratti, da avvallamenti dunosi e dalla foce del Fiume Tardino. La spiaggia è costituita in parte da breccia (Nord) ed in parte da sabbia e la frequentazione balneare è limitata. La vegetazione costiera in alcuni tratti è molto danneggiata sia per la presenza di piante infestanti non autoctone sia per fenomeni erosivi. Nella parte più interna dell’area si incontrano campi coltivati e zone incolte. Vicino alla costa è presente una pista utilizzata per il motocross ed un tipico casolare di campagna abbandonato.      



Eventuale presenza di un qualsiasi tipo di protezione

Non è presente alcun tipo di protezione.





��Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���cinghiale, istrice, volpe������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gheppio, beccaccia di mare, berta minore, berta maggiore, pagliarolo

���

���Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���gheppio������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, tartarughe, squali





����Proposte di intervento e di tutela



L'area in questione al momento non presenta  grosse valenze naturalistiche, però rappresenta una delle poche  aree libere della costa teramana. Sarebbe perciò necessario tutelarla e provvedere ad un miglioramento ambientale. E' fondamentale apporre un vincolo completo di inedificabilità, dato che è in progetto un intervento insediativo turistico. 

Si  propone inoltre  l'istituzione di una Riserva Naturale Regionale inserendovi, oltre alla fascia costiera, anche la zona agricola retrostante  fino alla collina, nonché la vicina foce del fiume  Tordino ( per cui si può richiedere fin da ora un'oasi di protezione della fauna da inserire nel piano faunistico venatorio provinciale). Su quest'ultima proposta sta lavorando un corso di perfezionamento di progettazione paesistica ed ambientale dell'Università degli Studi di Roma  "La Sapienza".



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

ripristino ambientale per permettere la ripresa  della vegetazione spontanea;

eliminazione della pista di motocross e  della strada non asfaltata localizzata al confine nord dell'area. 





A cura di Dante Caserta, Fabio Vallarola e Adriano Di Michele
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